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E u ro p a
Nella foto, la
sede della
Commissio-
ne Europea.
Le Confindu-
strie del Nord
auspicano
che l'Ue «ri-
porti al cen-
tro l'industria
per compete-
re alla pari
con i princi-
pali player
globali
in termini
economici
e di incentivi
a supporto
delle
i m p re s e » .

Conserve ittiche
Pesca sostenibile,
Rizzoli Emanuelli
supporta MSC

‰‰ Rizzoli Emanuelli supporta l’organizzazione internazionale
no profit MSC in occasione dell’iniziativa «Settimane della Pe-
sca Sostenibile», fino al 27 ottobre. Rizzoli Emanuelli collabora
da anni con Marine Stewardship Council. Grazie a questa
partnership, alcuni prodotti ittici del Brand sono certificati con
l’etichetta blu MSC, che garantisce il rispetto di uno Standard

rigoroso in termini di sostenibilità ambientale. L’azienda è stata
infatti la prima in Italia ad ottenere la certificazione Catena di
Custodia per la lavorazione delle Alici provenienti da attività di
pesca sostenibili certificate MSC, assicurando una pesca con
metodi attenti, da stock ittici non sovrasfruttati e senza dan-
neggiare l’ecosistema marino».

‰‰ Le piccole e medie imprese del
Nord si aspettano che l'Europa rimet-
ta l'industria al centro della sua Agen-
da, dando più sostegno e meno vinco-
li. È quanto emerso in questi giorni
dal confronto fra le Confindustrie del
Nord sulle strategie Ue per le Pmi. L’e-
vento si è svolto a Desenzano del Gar-
da ed è stato organizzato da Confin-
dustria Lombardia in collaborazione
con Confindustria Brescia e insieme
alla Confindustria di Emilia-Roma-
gna, Piemonte e Veneto.

Il 50% dell’export Made in Italy è de-
stinato al mercato europeo; le regole
europee stabiliscono oltre il 70% della
normativa di riferimento per le im-
prese. Non si può e non si deve fare a
meno dell’Europa. Ma di quale Euro-
pa hanno bisogno le piccole e medie
imprese italiane? Confindustria ha
provato a rispondere a queste do-
mande guardando alle necessità delle
Pmi e agli orientamenti strategici ne-
cessari, in un contesto di instabilità e
cambiamenti epocali per continuare
a garantire un alto livello di innova-
zione e competitività nel medio-lun-
go periodo.

Il presidente nazionale della Piccola
Industria di Confindustria, l'impren-
ditore parmigiano Giovanni Baroni,
aprendo il convegno ha sottolineato
che «queste quattro regioni da sole
valgono metà del Pil dell’Italia, terza
economia Ue. Stiamo parlando di uno
dei cuori produttivi dell’Europa. Ed è
un cuore manifatturiero e internazio-
nalizzato. Da qui partono due terzi
delle esportazioni italiane - 400 mi-
liardi di controvalore - per metà diret-
te verso gli altri Paesi Ue. Dietro questi
numeri c’è un tessuto largamente for-
mato da Pmi spesso con una fortissi-
ma integrazione a livello industriale,
commerciale e finanziario in cluster e
filiere europee e internazionali. Per
questo, è fondamentale che osserva-
zioni e richieste che provengono dalle
Pmi di questo territorio vengano
ascoltate a Bruxelles con particolare
attenzione, che si tratti di semplifica-
zione, di infrastrutture materiali e im-
materiali, di facilitazione degli inve-
stimenti per l’innovazione o di capita-
le umano».

I presidenti Alberto Biraghi (Piccola
Industria Confindustria Piemonte),
Giorgio Luitprandi (Piccola Industria
Confindustria Lombardia), Davide
Piol (Piccola Industria Confindustria
Veneto) e Andrea Pizzardi (Piccola In-

dustria Confindustria Emilia-Roma-
gna) commentano questo tema con
una dichiarazione congiunta. «Le sfi-
de che le Pmi italiane hanno di fronte,
in particolare le concomitanti transi-
zioni energetica, ambientale e digita-
le, necessitano di pianificazione indu-
striale, di tempo adeguato e di consi-
derevoli risorse per gli investimenti -
spiegano. Dall’Europa le piccole e
medie imprese del Nord si aspettano
più sostegno e meno vincoli regolato-
ri, ma soprattutto vogliono un’Unio -
ne Europea che riporti al centro l’in -
dustria per competere alla pari con i
principali player globali in termini
economici e di incentivi a supporto
delle imprese, perché non esiste Eu-
ropa senza industria».

Nel corso del suo intervento a De-
senzano, Stefan Pan, vicepresidente
di Confindustria per l’Unione euro-
pea e il Rapporto con le Confindustrie
europee, ha indicato le priorità: «Ac-
canto ai pilastri della competitività e
di una politica industriale europea,
nella nuova legislatura Ue sarà essen-
ziale introdurre una serie di azioni mi-
rate a sostegno delle Pmi, soprattutto
in materia di semplificazione. In par-
ticolare, servirà un piano ambizioso
dedicato alla riduzione degli oneri bu-
rocratici e di reporting e all’accelera -
zione delle procedure autorizzatorie
(permitting), basato su strumenti co-
me il “Controllo di competitività”, per
valutare l'impatto delle nuove norme
europee sulle aziende, e il “Test Pmi”,
per le ricadute dirette sulle piccole e
medie imprese. La sostenibilità am-
bientale va integrata con quella eco-
nomica e sociale, riconoscendo al-
l’impresa il suo ruolo di creatrice di
valore e di valori per tutti i cittadini».

Confindustria Confronto fra le regioni del Nord

Le Pmi chiedono
più sostegno all'Ue

Le Bcc e le transizioni:
domani dibattito a Parma

‰‰ «Le Banche di Credito Cooperati-
vo nella transizione ecologica e digi-
tale»: se ne parlerà domani alle 17,30
al Novotel Parma Centro (via Trento
9), durante il convegno organizzato
dal Comitato Soci di Emil Banca di
Parma. Queste due transizioni sono al
centro dell’Agenda europea e hanno
un impatto enorme a livello territoria-
le sulle imprese e le famiglie. I cambia
menti dal punto di vista produttivo e
sociale sono imponenti, è quindi fon-
damentale che alle decisioni strategi-
che a livello europeo e nazionale si ac-
compagnino scelte che coinvolgano

le realtà istituzionali e finanziarie a li-
vello locale.

Il convegno sarà introdotto da Alfre-
do Alessandrini, referente del Comi-
tato Soci Emil Banca Parma Città. Se-
guiranno gli interventi di Stefano Za-
magni, professore di Economia poli-
tica all’Università di Bologna, e di
Matteo Passini, direttore generale di
Emil Banca. Conclusioni di Giulio Ta-
gliavini, professore di Economia degli
Intermediari finanziari all’Università
di Parma.

Per informazioni e prenotazioni:
0521-463185 (giorni e orari d'ufficio).

Convegno
Domani il
dibattito si
svolgerà al
Novotel di
via Trento 9.
Info e preno-
tazioni:
0521-463185.

‰‰ Seconda edizione del
corso Its «Tecnico superiore
per la logistica industriale ed
il trasporto intermodale»: si
chiudono oggi le iscrizioni,
25 posti a disposizione.

Duemila ore di formazione
(di cui 800 di stage azienda-
le) da realizzarsi in due anni
con l’obiettivo di creare spe-
cialisti in un ambito, quello
della logistica, di cruciale
importanza per il territorio
parmense, dove convivono
imprese di produzione che
esportano in tutto il mondo
e operatori logistici che con-
tribuiscono a «muovere», le
merci sfruttando la posizio-
ne strategica della città.

«Il corso si rivolge a giova-
ni interessati a trovare lavo-
ro in un settore in forte
espansione e ad alto conte-
nuto tecnologico - spiega
Sara Conz, coordinatrice del
corso e di Cisita Parma -. Le
lezioni, previste a tempo
pieno dal lunedì al venerdì,
sono tenute per la parte tec-
nica da professionisti e con-
sulenti aziendali. Il corso è
completamente gratuito, fi-
nanziato tramite i fondi del
Pnrr».

Per informazioni: sedepar-
ma@itslogisticasostenibi-
le.it, telefono 0521-226534.

‰‰ Domani inizia la Festa del Cinema di Ro-
ma. Il Consorzio del Prosciutto di Parma è
sponsor ufficiale di questa edizione.

Gusto e arte si uniranno negli spazi del Vil-
laggio del Cinema, dove sarà allestito uno
spazio interamente personalizzato a tema
Prosciutto di Parma, che proporrà degusta-
zioni e iniziative di intrattenimento. In un
photobooth allestito con tanto di seduta,
ciak e megafono, tutto personalizzato «Pro-
sciutto di Parma», sarà possibile immortala-
re il proprio assaggio come su un vero set ci-
nematografico.

Un appuntamento speciale attende i visi-
tatori venerdì 18 ottobre: dalle 17,30 alle
19,30, nello stand del Consorzio, Luca Pap-
pagallo - personaggio amatissimo dal pub-
blico dei social e della televisione - incontre-
rà il pubblico e lo intratterrà con uno show
cooking dedicato ad alcune ricette che uni-
scono la tradizione romana al sapore incon-
fondibile del Prosciutto di Parma.

Durante il mese di ottobre, inoltre, sarà in
servizio a Roma uno speciale minibus che
coprirà varie linee della città, completamen-
te rivestito con una grafica dedicata al Pro-
sciutto di Parma.

«Prendere parte a una manifestazione così
importante nel panorama cinematografico
mondiale ci rende estremamente orgogliosi
- commenta il presidente del Consorzio
Alessandro Utini -. Questo 2024 è per noi tut-
to incentrato sulla tematica dell’incontro. Il
Prosciutto di Parma è un prodotto versatile,
completamente naturale, che ha l’innata ca-
pacità di trasformare ogni situazione in un
momento conviviale e di condivisione. E che
può creare interessanti sinergie».

Capitale
Lo stand del
Consorzio
del
P ro s c i u t t o
di Parma è
nel Villaggio
del Cinema
adiacente
all’Auditorium
Parco della
Musica.
Sarà attivo
ogni giorno,
dall’ora di
pranzo alla
tarda serata,
per tutta la
durata della
manifesta-
zione.

Formazione
Its Logistica,
iscrizioni
ancora
aperte

Da domani a Roma
Prosciutto di Parma,
il Consorzio è sponsor
della Festa del Cinema
Iniziative speciali e ospiti nello stand
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